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Terapisti 
Rischiano 
il lavoro 
in 1500 
• • Sono 1500 in tutto il La­
zio i fisioterapisti che ri­
schiano il posto di lavoro. Ef­
fetto del taglio del 70% dei 
300 miliardi^ normalmente 
destinati ' alla fisioterapia 
convenzionata. Lo scorso 30 
settembre, la Regione fisse-
nuovi parametri per il setto­
re, ma senza fare distinzioni 
tra studi pubblici e privati. 
Questi ultimi, riunitisi in as­
sociazione, hanno protesta­
to «Adesempio - d i c e il pre­
sidente . dell'Asitaf Giorgio 
Masci - si chiede indistinta­
mente' c h e gli ambulatori 
non siano inferiori ai • 180 
metri-quadrati:' uno spazio 
esagerato per chi lavora con 
20, 25 pazienti al giorno». E 
poi, ogni studio' dovrebbe 
avere due medici specialisti 
in medicina fisica e riabilita­
zione, mentre quei medici 
sono molti di m e n o nel La­
zio e in tutta Italia. C'è poi la 
richiesta di fornire ogni stu­
dio con apparecchiature co­
m e il forno Bier, ormai in di­
suso da decenni. Insomma, 
si fraqppongóno dlfficoltàdi 
ogni genere, che potrebbero 
portare alla chiusura di mol­
ti studi, mentre chi è in lista 
d'attesa nell'assistenza pub­
blica sa che dovrà attendere 
tempi lunghissimi. Infatti, i 
500 studi privati del. Lazio 
stanno lavorando a, pieno 
ntmo e danno uno stipendio 
a quattro, cinque persone 
ciascuno. Quello della fisio­
terapia è un settore norente, 
c h e finora non conosce di­
soccupazione e d i 150 gio­
vani c h e si diplomano a Ro­
ma ogni anno trovano subi­
to lavoro. Ma il futuro sem­
bra incerto. OCr.O. 

Coop 
Una settimana 
per spendere 
in solidarietà 
• L Una «spesa» di solidarie­
tà. E l'iniziativa lanciata dalla 
Coop Toscana-Lazio che invita 
tutti ad acquistare prodotti ali­
mentari nei suoi supermercati, 
per contribuire alla raccolta 
dei (ondi da devolvere all'As­
sociazione italiana sclerosi 
multipla, presieduta da Rita 
Levi Montalcini. FIDO al 6 mar­
zo, infatti, nei negozi di Tosca­
na e Lazio i consumatori che 
compieranno cinque, prodotti 
Coop riceveranno una cartoli­
na come prova di partecipa­
zione alla raccolta; per ogni 
cartolina- la Coop devolverà 
mille lire per l'associazione. 
L'obiettivo e di raggiungere un 
miliardo. I romani che vorran­
no aderire all'iniziativa potran­
no recarsi, nei supermercati 
Coop, di via E. Franceschini, 
via Barbaro, via Laurentina e 
Largo Agosta. 
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L'incontro con le realtà della città 
si trasforma in un'assemblea 
sulla piazza del Campidoglio 
«Gli assessori in carcere ora riposino» 

La crisi sembra giunta a una svolta 
Bettini, pds: «0 lui o le elezioni» 
Ieri faccia a faccia con Mattina, psi 
Il Garofano prende tempo per trattare 

Rutelli sindaco della gente 
D candidato di Pds e Verdi acclamato dalle associazioni 
Francesco Rutelli portato in Campidoglio dalla folla 
Più di 400 persone ien pomenggio si sono presenta­
te al teatro della Cometa, troppo piccolo per conte­
nerle, per ascoltare il programma del candidato a 
sindaco. «Hanno portato via troppi miliardi, faccia­
moli riposare», ha detto Rutelli spiegando la sua 
«giunta di svolta». Bettini: «O lui o il voto». È stata la 
giornata dell'ottimismo 

CARLO FIORINI 

• I «Quelli rimasi: fuon pro­
pongono di andare in Campi­
doglio, siamo troppi...». Fran­
cesco Rutelli iconti lì aveva fat­
ti male. Il teatro della Cometa, 
200 poltrone, era stracolmo 
Fuori c'erano almeno altre 200 
persone e cosi l'incontro con il 
candidato a sindaco si è tra­
sformato in un'assemblea sul 
piazzale michelangiolesco E 
proprio mentre la folla di citta­
dini, esponenti di associazioni 
e comitati saliva la scalinata. 
Franco Carraio saliva sulla sua 
auto e abbandonava il colle 
• È stata la giornata dell'otti­
mismo .quella di ieri. France­
sco Rutelli è stato trascinato 
dalla folla-verso la meta che 
Pds e Verdi hanno indicato 
una settimana la. «Non avrei 
mai pensato che saremmo sta­

ti in cosi tanti - ha detto il lea­
der ambientalista prendendo 
la parola, giaccone verde e un 
megafono in mano - Ho sa­
puto che I detenuti di Regina 
Coeli hanno affisso sulla cella 
di Angele Geracc e Molinan 
un cartello con scntto "qui si 
riunisce la giunta lasciamoli 
lavorare" Io invece dico che si 
sono portati via troppi miliardi, 
lasciateli nposare» Applausi 
tanti applausi e dichiarazioni 
di sostegno dai rappresentanti 
di molte associazioni, dai 
commercianti di «Quelli della 
Domenica» agli immigrati di 
«Senza confine» dai nomadi al 
presidente del Codacons, Lo 
Mastro Tutti intervenuti per 
chiedere una svolta in Campi­
doglio 

Prima di Francesco Rutelli e Francesco Rutelli 

intervenuto anche il capogrup­
po del Pds Goffredo Bettini. 
L'impressione è che si voglia ; 

; forzare, premere sull'accelera- . 
. (ore: «Per noi non esistono al­
tre candidature oltre quella di • 
Francesco Rutelli, se non va 
bene si vada alle elezioni», ha 
detto il capogruppo della 
Quercia interrotto dagli ap­
plausi.- ••-.•-. 

Nel Pds c'è ottimismo, il ra­
gionamento é semplice: i so­
cialisti non hanno altra strada, 
se rifacessero una giunta con 
la De pregiudicherebbero la 
loro partecipazione, nelle pro-
sime elezioni, A uno schiera­
mento progressista. E le elezio­
ni ora non le vogliono. Ma nel 
gruppo del Psi ci sono pareri 
diversi, c'è chi pensa di accet-
tare l'ipotesi Rutelli e quindi di -
preparare (in d'ora lo schiera- ; 
memo-elettorale progressista e • 
chi invece pùnta a un Carraio : 
ter. ' : - . . , . . , '.•.-:•;- '..;-:..>;.-• .-.' 

Il sindaco ha mantenuto la 
sua candidatura, sembra an­
che lui ottimista, e dice che la 
prossima settimana incontrerà 
i gruppi consiliari. A.stabilire la ' 
linea del Garofano comunque 
sarà un incontro, che si terra ;_' 
lunedi nella sede della federa- ' 
zione, al quale parteciperanno 
i componenti del gruppo con­

siliare e il commissario Enzo 
Mattina. È 11 che si scioglierà il " 
nodo. E se i socialisti dovesse- -, 
ro imboccare la strada della 
svolta Carraio, già martedì o 
mercoledì, potrebbe farsi da • 
parte. Altrimenti la palla tome- ! 

'•' rebbe a Canaio che avrebbe : 
-campo libero per le consulta- f 

zioni. Insomma, tutto è co- ';' 
munque nelle mani del Psi. -

V Ieri mattina Francesco Ru- " 
:'teli! ha anche incontrato il ' 
./neocommissario - socialista. V 
•'•; «Un incontro utile e positivo., ' 
••'•' Ho illustrato il mio programma - • 
' e ho spiegato a Enzo Mattina 
. che attribuisco un'importanza •-;' 
.. fondamentale ad una intesa -
. tra tutte le forze di sinistra», ha "• 
"detto Rutelli. E Mattina: «Ho 
' chiesto a Rutelli di darci anco- '. 
•ra qualche giorno-ha detto-. • 
'Sono appena stato incaricato ' 
' e vorrei incontrare i partiti». Ma . 

lo farà presto. Prima della riu-
; nione del gruppo socialista, lu- ; : 
. ned), Mattina incontrerà il se-
gretario del Pds Carlo Leoni e ,. 

' quello della De Romano For- ' 
5 leo. Che abbia preso del tem- ; 

1 pò, dicono alcuni consiglieri -
. socialisti, è il segno che Pope- ';< 
.' razione Rutelli è in dirittura » 
;r d'arrivo. Ma altri esponenti del ?; 
'.. Garofano scommettono che si -
• punterà ancora su Carraio, .v - ••• 

Indagini della Cgil e del Centro diritti del cittadino sulle cliniche per lungodegenti del Lazio 
La Regione non controlla posti letto, mansioni, standard: «Ispezioni su denuncia degli utenti» 

Fuorilegge due case di cura su tre 
Una casa di cura privata su tre è fuorilegge: manca il 
personale infermierìstico e scarseggiano anche i ba­
gni e gli ascensori. Due indagini, condotte in tempi 
diversi, dalla Cgil-Funzione pubblica e dal Centro 
per i diritti del cittadino. Il sindacato chiama in cau­
sala Commissióne tecnico-consultiva che fa capo 
all'assessorato regionale alla Sanità. Doveva con­
trollare e non l'ha fatto. 

MARISTELLA IERVASI 

• • Obiettivo puntato sulle 
case di cura private di Roma e 
del Lazio. Due indagini a con­
fronto a cura della Cgll-Funzio-
ne pubblica e del Centro per i 
diritti del cittadino. Risultato: 
una clinica per anziani su tre è 
fuorilegge. Non rispetta, cioè, 

le tipologie alberghiere, il nu­
mero degli infentuen e del per-y 
sonale ausiliario previsto dalla 
legge regionale (la n.64 del 

-' 1987) per ogni reparto. Man­
sioni sballate, docce usate co­
me npostigli, cadaveri traspor­
tati negli stessi ascensori del ci-
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diritti del cittadino -. Spesso, le 
docce vengono usate come ri- -
postigli e succede anche che • 
nello stesso ascensore vengo-
no trasportati alimenti e cada- -
veri, lenzuola e riliuti. Insom­
ma, nel 75 per cento delle eli- • 

: niche non vengono rispettati i 
cosidetti percorsi differenziati». ; 
La Cgil ha ispezionato 60 clini- . 
che private per lungodegenti:':. 
del Lazio, di cui 51 convenzio- . 
nate. E anche qui in primo pia-
no spunta la mancanza e la . 
scarsa professionalità del per-
sonale. Su un totale di 7.900 di- •.'.' 
pendenti il 56,5 percento sono ' 
donne, il 49,3 per cento ha '• 
un'età compresa tra i 18 e i 30 - ; 
anni e il 60 per cento ha un 
basso grado d'istruzione (li­
cenza media o elementare) 

bo, e altro ancora. Responsa-, 
. bile di tutto ciò, secondo il sin­

dacato, è'«l'immobile» com-
: missione tecnico-consultiva 
\ che fa capo all'assessorato re- -, 
;gionale alla sanità. La Cgil 
; chiede controlli più efficaci, il 

centro per i diritti va oltre: l'i­
spezione1 dovrebbe scattare • 
automaticamente ad ogni de­
nuncia di un cittadino. ,..- •.;->''• •: 

Le cifre sulla malasanita non ' 
lasciano'dubbi.:Oltre il 60 per , 
cento delle cliniche supera lo 
standard dei. quattro letti per 
stanza e in altrettante case di -

: cura viene ignorato il rapportò:, 
•'• di un bagno ogni quattro posti-ì 
' letto «E non è tutto - ha sottoli­

neato Ivano Giacomelli, segre­
tario regionale del Centro per i 

«Il fatto grave - ha dichiarato 
Ubaldo Radicioni. segretario " 
confederale della Cgll-Lazio- è • 
che il'41,4 per cento degli in­
fermieri non possiede un di­
ploma di scuola superiore co­
me richiede la legge». W:. 
. Le dite sulla,malasanita di­

cono anche che il 47,9 per ; 
cento dei lavoratori svolge . 
mansioni diverse da quelle per -
cui è stato assunto. Il 43,7 per 
cento lavora più' delle 36 ore 
previste dal contratto, mentre il. 
51 per cento non ha- i riposi 
previsti per legge». -, •/•'•.. >••: 
•••Ora, i protagonisti delle in­
chieste, chiamano in causa la 
commissione tecnico-consulti-
va dell'assessorato regionale 
alla sanità, che doveva venfi-

care gli standard per le struttu­
re, l'assistenza e il personale 
previsti per le cliniche private. 
Giacomelli ieri ha lanciato una 

• proposta al riguardo: l'ispezio- ' 
ne potrebbe scattare obbliga- • 
tortamente, su segnalazione 
del cittadino. Per Radicioni, in-
vece, bisogna evitare che la sa-
nita arrivi al collasso. «È neces­
sario - ha precisato il sindacali­
sta che tutti gli interventi, come ; 
il riordino della rete ospedalie- ; 
ra e la trasformazione delle eli- ; 
niche private per lungodegenti 
in residenze sanitarie obbliga- ; 
(ore, siano coordinati in un : 
unico quadro normativo. Altri- ' 
menti-ha concluso Radicioni- • 
c'è il rischio di perdere, con 
questa operazione, circa 3000 
posti di lavoro 

Intermetro 
Dopo gli scandali 
i lavoratori 
chiedono garanzie 

C'è preoccupazione tra i lavoratori dell'lntcrmetro, la 
società che ha gestito la costruzione della metropolita­
na (nella foto) a Roma dopo le ultime vicende giudizia­
rie che hanno coinvolto i dirigenti dell'azienda. Riuniti 
in assemblea il 9 febbraio scorso hanno chiesto garan­
zie perché l'impresa prenda tutte le misure necessarie a 
costruire una nuova immagine della società. Per questo 
i dipendenti dell'Intermetro hanno chiesto un incontro 
urgente con il presidente ed ì soci che definisca alcuni 
obiettivi: non disperdere una struttura fatta di professio- ' 
nalità ed esperienze: nnnovare l'indirizzo programmati­
c o della società; costruire, insieme ai lavoratori, un'a­
zienda in grado di aver chiari obiettivi di mercato e ade­
guate capacità manageriali. • •. . , - : ' ' ' 

Espropri Sdo 
Il pds chiede : 
un incontro •,; 
alla Regione 

.C Sulla sentenza del Tarche 
" h a annullato la delibera 

comunale sugli espropri 
dei ' terreni - privati • dello 
Sdo il pds ha chiesto un -
incontro immediato con : 

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ — _ la commissione regionale 
- . - . . • • • per «Roma capitale». L'in-.-

, terrogazione è stata presentata presidente del consiglio 
regionale, Carlo Proietti. Secondo i pidiessini, la senten­
za del Tar ha messo più che un'ipoteca sul destino dello : 
Sdo. L'urgenza di riunire la commissione è dovuta an­
c h e al recente decreto legge del governo c h e proroga la : 
scadenza per la perimetrazione delle aree metropolita­
ne e rende i termini non più perentori. «Se la Regione 
non rispetterà le scadenze - ha detto Michele Meta -
non si parlerà più di area metropolitana»., .._-

Appalti irregolari 
alla Provincia 
La denuncia »:v 

di alcuni cittadini 

Quattro lotti dei lavori di 
manutenzione . stradale,-
per un importo complessi­
vo di oltre 15 miliardi, sa- ' 
rebbero stati . affidati,-_ a 
quattro ditte scelte «in ma- •'. 

• a _ _ m _ _ _ _ . : niera irregolare ed arbitra- " 
. . . ... ... ria». La denuncia è dell'as--

sociazione di cittadini «Socialità e diritto» c h e per bloc-
, care le assegnazioni giudicate illegittime si è rivolta alla 
Corte dei Conti. Le ditte che si sono aggiudicate gli ap­
palti, secondo l'associazione, non sarebbero quelle che , 
hanno proposto il costo più basso, ma «stranamente» 
quelle che hanno praticato il minimo ribasso sul prezzo 
dell'asta offrendo condiziosi svantaggiose per l'Ente. 
Hanno vinto la ditta Appalti Strade (che ha offerto un ri- : 
basso del 3.76% contro l'offerta di una ditta concorrente : 

• di ribassare al 18,1856), la D'Ortenzi (ribasso del 4,05% = 
contro un'offerta del 21%). la Cicchetti (4,40% contro ' 
un 23,25 % di un'altra ditta) ed la SEI (87,39% di ribasso ; 
contro una proposta alternativa del 23.25%). ,>>«:;' i-~^.^ 

Visita guidata 
con aperitivo 
Domenica in gita 
nei musei . 

Un apentivo al museo ma- • 
gan davanti ad un bel qua­
dro. È la proposta dell'as­
sociazione «Civita» che ha . 
organizzato un ciclo di vi- • 
site guidate nei principali ; 
musei della capitale c h e si • 

- -• . . - - - . . concluderanno tutte con-, 
un aperitivo offerto ai partecipanti. La prima è prevista ; 

per dopodomani alla Pinacoteca capitolina. Poi, ogni ;; 
domenicaffri'oal^'àprilé.'sipoirarincvedereiaGalleria ', 
d;arte moderna, la Galleria d'arte antica a Palazzo Bar- * 
bermi, la sezione archeologica dei Musei capitolini. Gal- • 
leria Spada, il Museo Barracco e la Galleria Corsini. «-;:• v * 

Incursione fascista 
alla Sinistra 
giovanile ;-,•• 
dell'Alberone : 

I ' Un gruppo di ragazzi che 
apparterrebbe a un grup­
po di estrema destra, ha 

..fatto irruzione ieri sera, 
. poco prima delle 20, nella 
sede della Sinistra Giova-

^ _ ^ _ _ _ _ « _ _ — ^ _ nile in via Appia alI'Albe-
rone. I ragazzi, che secon­

do alcune testimonianze erano non più di cinque e di 
circa 15 anni, hanno preso a calci le sedie di un locale 
della sede. Poi sono subito fuggiti quando alcuni giova- ' 
ni della Sinistra Giovanile, che erano in una sala attigua, 
si sono accorti di quanto stava succedendo e sono a c - ! 

corsi nel locale. ••.. •r-^-"---'-'--">-\<"'<-'::''^:'t-','-~ * 

LUCA CARTA 

Olgiata 
Sequestrato 
un circolo 
ippico 
M II nome per il circolo ip­
pico che stava realizzando al-
l'Olgiala lo aveva già scelto: 
•Società agricola speedy Anto­
ny», località Casal dei Pirbi. 
O.B., 72 anni, notò driver di 
Tor Di Valle, aveva pensato 
non solo ai cavalli, ma anche 
agli alloggi per il personale. Di 
una cosa però non aveva tenu­
to conto; della .legge- Galasso 
sui fossi protetti e delle norme 
urbanistiche per la tutela del­
l'ambiente. Cosi ieri, il driver è 
stato denunciato a piede libe­
ro per abusivismo edilizio:-. 

I carabinieri della compa­
gnia Roma-Cassia lo tenevano 
d'occhio da tempo. Su un'area 
di circa trenta ettari, in parte 
terreno vincolante, aveva tirato 
su un stalla per dieci cavalli da 
trotto, un magazzino, un fieni­
le e una pista lunga un chilo-
mentroe mezzo. Non solo: pri­
vo di qualsiasi tipo di conces­
sione regionale, O.B. stava co­
struendo anche un rustico in 
cemento armato e una villetta. 
Ieri, quando i carabinieri sono 
entrati nel centro sportivo per 
l'addestramento • e l'alleva­
mento degli stalloni il driver, 
sorpreso, ha chiesto: «Ma l'edi­
lizia non riguarda la municipa­
le?»... • .«,:..-.•,.••:-: •:,-. -•.....-•.••;-.. 

Ora il complesso «Speedy 
Antony» è sotto sequestro. Per 
la sopravvivenza dei cavalli so­
no stati autorizzati ad entrare, 
per alcune ore al giorno, sol­
tanto gli stallieri. 

CTi) mWmZMÉUtamm Intervista a Christian De Sica, attore nel film di Verdone 
La città, la politica e il cinema: «Roma? La vorrei come trent'anni fa. Sindaco? Rutelli». 

«Borotalco, e voilà, feci il comico» 
«Roma? La vorrei bella come trent'anni fa: senza 
macchine e lavori in corso. E con un sindaco giova­
ne e onesto come Francesco Rutelli». Christian De 
Sica, uno degli: interpreti di Borotalco, parla della 
città, del cinema e dei suoi ricordi. Domani alle 10 la 
rassegna dell'«Unità» si sposta alRouge et Noir, dove 
alla Fine del film ci sarà il consueto dibattito con Car­
lo Verdone e gli altri interpreti del film. 

PAOLA DI LUCA 

• i Interno-giorno In una 
camera d'affitto due ragazzi 
accennano a qualche passo 
di danza. Uno è Carlo Verdo- .;'• 
ne nei panni di Sergio, il glo- • • 
vane .romano ckxiottello e 
imbranato protagonista di fio- ; 
rolako. l'altro è Christian De .-'; 
Sica, che ancheggiando into- -, 
na| con un accento napoleta­
no imparato per l'occasione, ' 
la famosa canzone di Ali Ihat •' 
jazz. «Ci siamo divertiti molto.: 
a girare quella scena - ricorda 
De Sica -ancora oggi, anche 
per per strada mi chiedono ' 
ancora di mimarlo quel ballet- • 
to.-Per me Borotalco è stata la . ' 
prima occasione di sperimen- -' 
tarmi come attore comico, ab- S 
bandonando t ruoli da cinico 
borghese che fino a quel mo-
mento mi avevano caratteriz- ;.; 
zato. Fu mia suocera a chie- ;' 
dere a' Carlo di scrivere una 
parte carina per me. Lui aveva 
già avuto un certo successo 
con Un sacco bello e Bianco, 
rosso e Verdone e io ancora 

lavoravo più che altro come 
show-man. Comunque con 
quella parodia un po' provo­
catoria avrò perso la mìa fetta 
di pubblico d'anziani • ben­
pensanti, ma ho guadagnato 
la simpatia dei: ragazzi». Ca­
pelli lunghi e l'aria un po' 
stanca per un'influenza, oggi 
Christian De Sica non assomi­
glia molto al suo famoso pa­
pà, che sorride elegante dalle 
foto in bianco e nero esposte 
nel salotto. « , . , . - « . , •• -

. A distanza di dieci anni non 
; ' credi che Nadia e Sergio, I 

'. due ragazzi di periferia un 
. po' ingenui e sognanti un-
:: magutati da Verdone, siano 

••-. superati?-.-•:-.• 
Non mi sembra. Se vai in giro 
per - Roma, specialmente in 
certi quartieri, c e ne sono an­
cora tanti come loro. Sono 
cambiate le mode, Nadia pro­
babilmente non inseguirebbe 
più Lucio Dalla, e anche le 
espressioni come «cioè, no» 
sono superate. Ma l'ingenuità 

Il cinema Rouge et Noir dove domani mattina alle 10 si proietterà «Borotalco» - (Foto Alberto Pals) 

e il bisogno di mentire a se 
stessi per vedersi dentro una 
vita migliore, sono esigenze 
che il tempo non cambia. An­
che io nel mio film Faccione, 
con il quale ho esordito nella 
regia, ho scelto di raccontare 
la vita e i sogni di tre ragazzi 
emarginati' una cicciona, un 
giovane di colore e un omos-

sessualc. É perché sento in Io-
. ro un'energia maggiore, sono 
capaci di alcuni momenti di 
poesia che davvero non ti 
aspetteresti. 

Quando hai fatto li remake 
' del «Conte Max», però, l'In­

genuo giornalaio affascina­
to dall'aristocrazia è diven­
tato un meccanico cinico e 

.arrivista... 
Certo l'Italia raccontata nel Si­
gnor Max davvero non esiste > 
più. Non è possibile immagi- • 
naie oggi un ragazzo del suo ' 
ceto sociale, che, dopo aver 
pasteggiato a champagne in 
compagnia di belle donne, ri­
nunci a tutto per sposare una 
cameriera. Piuttosto accetta 

anche di sposare un vecchio 
omossessuale. Se mio padre 
tornasse a vivere oggi, gli 
prenderebbe un colpo. Dal 
crollo del comunismo a Tan­
gentopoli, ne sono cambiate 
di cose negli ultimi anni •. 

Tu lo farciti un film che af­
fronti questi problemi? : 

No, la politica non mi interes­
sa, almeno al cinema. E poi 
c'è una situazione cosi confu­
sa adesso. Chiaramente sono 

; contento che emerga final­
mente un po' di verità, ma 
credo sia un momento molto 
delicato. Potrebbe anche es­
serci il rischio di una pericolo­
sa svolta a destra nel nostro 

:paese. :-.-..;_ .,-;•.--;; . ".sV.;t.:.-~!' 
. Per Roma che sindaco vor­

resti? 

Sarei molto felice se France­
sco Rutelli ce la facesse. È gio­
vane, onesto e pieno di inizia­
tive. Ha anche promesso di far 
rinascere l'estate romana. È 
importante che in questa città 
vengano organizzate di nuovo 
delle manifestazioni culturali 
e d'intrattenimento, come 
questa de «l'Unità». Mi piace­
rebbe poi che Roma fosse di 

: nuovo bella come trent'anni 
. fa, con meno macchine e car­
telli di lavori in corso. Allora si 
potrebbe tornare a filmarla. 
Ora ovunque metti in i cchi-
na da presa non vedi che file e 
file di automobili. Ridateci le 
carrozzelle, oppure amnliale 
la metropolitana. 

Ruspe anticemento 
Sì della circoscrizione 5 
aU'intervento •«militare» 
contro gli abusivi v 
• i In XIII Circoscrizione tor­
nano le ruspe contro il cemen- • 
to abusivo. Questa volta però, ' 
dopo la guerriglia urbana che .-• 
nell'ottobre scorso oppose gli :. 
abusivi dell'lnfemetto alle for- ••: 
ze dell'ordine e agli operai del- "-
la ditta ingaggiata dal Comu- : 

ne. a scendere in campo è il 6" ; 
battaglione del genio pionieri •• 
«Trasimeno». -•-. • • < . , . ;.-„..,. 

Giovedì notte, infatti, il con- '• 
sigilo circoscrizionale di Ostia "• 
ha approvato, con un solo '•' 
astenuto e nessun voto contra- ;, 
rio, la delibera che autorizza la ;, 
spesa di 16 milioni necessari a • 
finanziare l'intervento dell'e- •• 
sercito. Già dagli inizi di di- ... 
cembre. lo stato maggiore del- . 
la Difesa aveva assicurato' la r-
propria disponibilità (secondo '. 
quanto prevede anche la legge . 
47, quella sull'abusivismo), ', 
ma mancava la firma del sin- ;' 
daco Franco Carrara sotto la >* 
nota con cui si autorizza la ra- -
gioneria comunale a sortoseli- • 
vere le polizze assicurative per v 
gli uomini e i mezzi. Un cavillo ' 
tecnico che ha causato un ri- : 
tardo di oltre due mesi. ;. - za:':' 

Già da oggi le ruspe grigio- ;. 
verdi dell'esercito potrebbero ';\ 
fare la loro comparsa nell'en- ' 
troterra di Ostia. La piccola «ar- . 
mata anticemenlo» è compo- li­
sta da tre ufficiali, otto sottuffi- { 
ciali e venti soldati a bordo di 
quindici mezzi autoarticolati. 
L'accordo con le circoscrizioni 
prevede cinque giorni di cam- ^ 
pagna, in cui potrebbero esse­

re demolite - salvo il ripetersi 
di nuovi incidenti, come quelli 
che nell'autunno scorso pro­
vocarono decine di denunce, 
feriti e una serie di attentati ai 
mezzi cingolati del Comune -
almeno venti costruzioni abu­
sive. - ••">••• --- • • -.;—.• •'•? !'-• ;. 
. L'intervento riguarda l'appli­

cazione dell'articolo A della 
legge 47, che prescrive l'abbat­
timento di edifici allo stato ini­
ziale realizzati in zone sottopo­
ste a vincoli ambientali, pae­
saggistici e idrogeologie! (in 
ogni caso fuori dalla perime-
Irazione : prevista dai «piani 
particolareggiati», ossia lo stru­
mento urbanistico per il recu­
pero delle zone abusive). Da 
ottobre a oggi, come mostrano 
i dati fomiti dai vigili urbani 
della XIII, l'abusivismo e in for­
te ripresa: solo durante la pri­
ma metà di febbraio, la polizia 
urbana ha effettuato il seque­
stro di 41 immobili, sparsi tra 
l'Infernotto e Dragona, Stagni e 
Casalpalocco. Oltre a chiedere 
il ritomo delle ruspe - «un se­
gnale per tutte le altre circo­
scrizioni», come ha dichiarato 
il presidente della XIII, il verde 
Angelo Bonelli - il consiglio di 
Ostia ha anche rivolto un nuo­
vo appello al Campidoglio per­
che si affretti a varare i piani 
particolareggiati che riguarda­
no il litorale romano. Otto in 
tutto, dopo l'approvazione na­
talizia del piano dell'lnfemet­
to. che assicurerebbero la co­
struzione di 40rnila vani legali. 

.C\MDC 

, 


